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Territori della Cultura

Le istituzioni culturali sono realtà in continua trasformazione:
cambiano i sistemi di gestione, le modalità di conservazione,

rinnovano le offerte di fruizione, hanno bisogno di nuove
competenze. Questo divenire può essere interpretato come
un elemento non solo positivo ma necessario per creare e
tenere stretto il legame con i cittadini e la società di riferimento.
Anche il modo con cui le persone interagiscono con le offerte
e i prodotti culturali muta continuamente, cambiamenti che
vedono spesso il digitale strumento fondamentale (Marras
2016) e il periodo della pandemia che stiamo vivendo ne ha
intensificato l’utilizzo del digitale come strumento per le espe-
rienze virtuali declinate in differenti modi. I musei in modo
particolare si mettono in continua discussione, interrogandosi
sulle abitudini di un pubblico in movimento e cercando di sta-
bilire una relazione empatica con i visitatori. Indice di questa
trasformazione che i musei stanno vivendo e la nuova e
discussa proposta di ICOM che descrive cosa è un museo: 
Museums are democratising, inclusive and polyphonic spaces
for critical dialogue about the pasts and the futures. Ackno-
wledging and addressing the conflicts and challenges of the
present, they hold artefacts and specimens in trust for society,
safeguard diverse memories for future generations and gua-
rantee equal rights and equal access to heritage for all people.
Museums are not for profit. They are participatory and tran-
sparent, and work in active partnership with and for diverse
communities to collect, preserve, research, interpret, exhibit,
and enhance understandings of the world, aiming to contribute
to human dignity and social justice, global equality and pla-
netary wellbeing.1

In questa proposta il ruolo sociale del museo è posto in primo
piano come il suo essere uno spazio di partecipazione e tra-
sparenza in continuo confronto con le proprie comunità di ri-
ferimento. Due sono gli elementi fondamentali in questa
nuova definizione: l’accessibilità e l’inclusione. Proprio quello
dell’inclusione è uno dei temi fondamentali della politica eu-
ropea, ribadito anche dalla Strategia europea sulla disabilità
(2010-2020)2, che definisce un piano destinato a rinforzare la
posizione delle persone con disabilità, in modo che possano
esercitare piena mente i loro diritti fondamentali e partecipare
alla società e all’economia su una base di uguaglianza con gli
altri. La strategia si articola in diverse azioni: accessibilità,
partecipa zione, uguaglianza, occupazione, istruzione e forma-
zione, protezione sociale, salute. 
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Anna Maria Marras

XV edizione
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1 https://icom.museum/en/activities/%20stan-
dards-guidelines/museum-definition.
2 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/
TXT/HTML/?uri=LEGISSUM:em0047&from=IT.
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In uno scenario contemporaneo, in cui il digitale fruito online
o da remoto è lo strumento che permette di alimentare e so-
stenere il rapporto tra istituzioni e utenti, l’aspetto partecipativo
è fondamentale. Una partecipazione che parte “dal basso” e
che ha come elemento centrale le esperienze uniche delle
persone perché come afferma il filosofo Luciano Floridi “la
rete è diventata il luogo per eccellenza di espressione del sé.
Non più un luogo di informazione o formazione, come sogna-
vamo negli anni Zero, ma un posto in cui se qualcosa non fa
le fusa all’ego, la cancelli punto e basta.” È questa la dimen-
sione con cui le istituzioni culturali si devono confrontare, un
mondo in cui non basta consentire l’accesso ai contenuti
ma è sempre più fondamentale coinvolgere e dare voce alle
persone. In questo senso sono importanti gli strumenti e i
metodi di citizen curation3: sono i cittadini, sono le persone
che interpretano, connettono e raccontano testi, immagini,
oggetti. 
Questo coinvolgimento può essere attivato anche da progetti
di crowdsourcing, ormai sempre più diffusi, basti pensare alle
piattaforme e ai progetti di creazione partecipata dei contenuti
della Wikimedia Foundation (Wikipedia, Wikisource, Common,
editathon, mappathon), alle piattaforme come Zooniverse4 e
Micropast5 e ai singoli progetti realizzati direttamente dalle
istituzioni, in modo particolare da quelle di ambito archivistico
e bibliotecario.

3 Il recente progetto europeo SPICE ha come
obiettivo la promozione dell’inclusione
sociale attraverso la partecipazione ai beni
culturali attraverso metodologie di citizen cu-
ration https://spice-h2020.eu/.
4 https://www.zooniverse.org/.
5 https://crowdsourced.micropasts.org/.
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Le tecnologie digitali rivestono un ruolo decisivo per l’acces-
sibilità e l’inclusione6, devono rientrare in un processo olistico
della trasformazione digitale, non basta la scelta di una tecno-
logia, ma questa deve essere accompagnata da una strategia
(Orlandi 2019) ben definita, deve rientrare all’interno di quel
processo definito come trasformazione digitale che non è da
intendersi solo come un cambiamento tecnologico, ma come
un vero e proprio processo culturale. I musei non possono
sottrarsi a questa “rivoluzione”, ma devono imparare a gestirla
in modo appropriato ed efficace, con una metodologia adatta
alla situazione attuale, senza lasciarsi sedurre da strumenti
poco adatti alla propria realtà. Si tratta quindi di elaborare un
nuovo modo di pensare il ruolo delle tecnologie digitali come
mezzi per migliorare l’esperienza delle persone sia dei visitatori
sia dei professionisti, i sistemi di gestione, la conservazione e
la cura del patrimonio. 
Nella progettazione di tecnologie e percorsi accessibili e so-
stenibili si parte dai principi che guidano la progettazione uni-
versale e il design for all: uso equo, flessibilità d’uso, utilizzo
semplice e intuitivo, informazioni percepibili, tolleranza
all’errore, basso sforzo fisico, dimensioni e spazio per l’approccio
e l’uso. Oltre a questi principi fondamentali è importante nel
momento in cui si progetta una determinata tecnologia avere
ben presenti alcuni elementi che possono determinare la
buona realizzazione del progetto digitale, punto di partenza è
dato dalla conoscenza che l’istituzione ha di sé stessa, delle
sue risorse umane, finanziarie e della conoscenza degli utenti
e degli stakeholder di riferimento. 
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6 http://musei.beniculturali.it/wp-content/uplo-
a d s / 2 019 / 0 8 / P i a n o - Tr i e n n a l e - p e r- l a -
Digitalizzazione-e-l%E2%80%99Innovazione-
dei-Musei.pdf.



209

Bibliografia e sitografia

Micropast https://crowdsourced.micropasts.org/ 
Marras A.M., Messina M.G., Mureddu D., Romoli E. (2016), A Case Study of an

Inclusive Museum: The National Archaeological Museum of Cagliari Becomes
“Liquid”. In: Borowiecki K., Forbes N., Fresa A. (eds) Cultural Heritage in a
Changing World. Springer, Cham.

Orlandi S. D., Calandra G., Ferrara V., Marras A.M., Radice S., (2019) Web
Strategy museale, monitorare e progettare la comunicazione culturale nel web

https://zenodo.org/record/3547149#.XyZ95RMzYdw 
Proposta di nuova definizione di museo della commissione Museum Definition,

Prospects and Potentials di ICOM https://icom.museum/en/activities/ stan-
dards-guidelines/museum-definition

Piano Triennale per la Digitalizzazione e l’Innovazione dei Musei
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/08/Piano-Triennale-per-la-

Digitalizzazione-e-l%E2%80%99Innovazione-dei-Musei.pdf ;
SPICE https://spice-h2020.eu/
Strategia europea sulla disabilità (2010-2020) https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/HTML/?uri=LEGISSUM:em0047&from=IT
Zooniverse https://www.zooniverse.org/

Anna Maria Marras

Università di Torino, ICOM Italia.


